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di Antonio Risolo

A
ncora poche miglia al traguardo.
Quello dei 150 anni, una lunga
storia iniziata nel 1870 sulle rive

del lago di Como. Le favole esistono.
Come quella del Cantiere Nautico
Cranchi. Che per l’anno di grazia 2020
riavvolge il nastro e proietta un altro
film. Protagonista una torta di com-
pleanno sulla quale - non poteva esse-
re diversamente - campeggia uno scafo
ancora top secret: l’ammiraglia della
flotta. Si chiama Settantotto. Parliamo
di una storia dalle 150 sfumature, dife-
sa gelosamente e mai urlata, senza luci
riflesse perché brilla di luce propria nel-
la Hall of Fame della nautica. Il segre-
to: «Una bussola che dal 1870 ci indica
quotidianamente la rotta da seguire».

«Io e le mie sorelle apparteniamo al-

la quinta generazione della famiglia
che con continuità mantiene la proprie-
tà del Cantiere da 150 anni - dice Gui-
do Cranchi - Ogni volta che facciamo
una scelta sappiamo di dover rendere
conto anche alle generazioni che han-
no preceduto la nostra. Al di là degli
anniversari, il rispetto per la nostra sto-
ria è qualcosa che dobbiamo ricordare
ogni giorno. Questa è una delle tante
cose che ho imparato da mio padre Al-
do il quale, allo stesso tempo, è la per-
sona più proiettata al futuro che io co-
nosca. È lui che ha guidato l’evoluzio-
ne della nostra azienda creando nuovi
stabilimenti ad alta automazione e tra-
sformando la struttura societaria del
Cantiere, coinvolgendo nella nostra av-
ventura la famiglia Monzino: prima
Tullio, oggi suo figlio Franco. Per me,
quindi, oggi è un motivo di orgoglio

poter presentare l’ammiraglia Settan-
totto proprio nell’anno del nostro anni-
versario. Questo yacht rappresenta un
giusto tributo alla storia del Cantiere e
soprattutto pone le basi per un futuro
ancora più promettente».

«Mai come in questa fase, proprio
mentre ci avviciniamo al nostro 150°
anniversario, la parola d’ordine di
Cranchi Yachts è Futuro - spiega Paola
Cranchi - Investiamo con convinzione
su tecnologia e design, facciamo ricer-
ca, rinnoviamo i prodotti e puntiamo il
nostro sguardo sempre verso le prossi-

me sfide. Il lancio del Settantotto nel
2020 segue il debutto di nuovi modelli
molto originali quali T36 Crossover,
E26 Classic ed E26 Rider che si sono
affermati come veri e propri classici
contemporanei. Imbarcazioni innovati-
ve che aiutano ad affermare il nostro
brand come più evoluto, più elegante,
più sexy. Ma se i nostri primi centocin-
quanta sono stati straordinari, i prossi-
mi lasceranno tutti senza fiato».

C’è da crederle. Perché se è vero che
la bellezza non ha limiti, quella del Set-
tantotto (24 metri) ha davvero una nuo-
va dimensione. Bellezza contempora-
nea e classica, frutto della collaborazio-
ne tra Centro Studi Ricerche Cranchi e
quel talento emergente che risponde al
nome di Christian Grande.

L’anniversario sarà festeggiato nel
2020, già a partire da gennaio. Per cele-

brare la ricorrenza, infatti, l’anteprima
mondiale dell’ammiraglia avverrà al
Boot Düsseldorf dove Cranchi Yachts
organizzerà l’annuale dealers meeting,
presentazione dedicata alla stampa, e
l’unveiling per il pubblico. In realtà, tut-
tavia, la première del Settantotto sarà
anticipata a partire dal prossimo otto-
bre con un numero limitato di eventi
privati ed esclusivi riservati ai dealer e
ai clienti che già hanno manifestato in-
teresse per il nuovo yacht. Le date delle
preview saranno annunciate al Cannes
Yachting Festival.

Cranchi Yachts, infine, sta investen-
do in servizi per gli armatori, rafforzan-
do la sua Divisione Marine, una task
force in grado di riversare tutta l’espe-
rienza e la riconosciuta professionalità
aziendale anche nei servizi di refitting
o nella ricerca di posti barca esclusivi.
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LA QUINTA GENERAZIONE

«Il rispetto per la nostra storia

è qualcosa che dobbiamo

ricordare giorno dopo giorno»

UN NUOVO GIOIELLO DI FAMIGLIA CELEBRA LO STORICO TRAGUARDO

Cranchi, 150 sfumature di storia
«Per noi un orgoglio presentare il «Settantotto» nell’anno del nostro anniversario»

IL FUTURO
Sopra il layout
del main deck

del nuovo
«Settantotto».
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rendering
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Consegnato all’armatore il primo gigayacht
Benetti: l’ammiraglia FB275 di 108 metri. Le
linee esterne e il decor sono a cura dallo studio
inglese RWD, gli interni dell’Interior Style Be-
netti. «Un grande successo per noi, per Livorno,
per l’Italia - ha detto Paolo Vitelli, fondatore e
presidente del Gruppo Azimut|Benetti - Abbia-
mo consegnato questo giga in anticipo di 45
giorni. Il mio grazie più sincero va all’armatore,
che ha riposto completa fiducia in Benetti, a
Franco Fusignani e a tutto il team Benetti che
hanno reso possibile questo straordinario risul-
tato». E arriva il plauso di Saverio Cecchi, presi-
dente di Ucina Confindustria Nautica: «Una bel-
la notizia per tutto il comparto della nautica da
diporto italiana. Voglio fare i complimenti a
Paolo e Giovanna Vitelli e a tutto lo staff del
cantiere per questo successo tutto italiano».

BENETTI YACHTS

Consegnato a Livorno
il primo giga di 108 metri

Ordinato lo scorso settembre da un armatore
europeo, il motoryacht CCN Panam 40mt, quin-
to esemplare della linea Fuoriserie di Cerri Can-
tieri Navali (Gruppo Gavio), si trova nel capanno-
ne di allestimento in linea con i tempi di costru-
zione previsti. Superyacht di circa 340 gros tons,
è firmato da  Francesco Paszkowski Design sia
per gli esterni sia per gli interni (questi ultimi in
collaborazione con Margherita Casprini). Scafo
e sovrastruttura in alluminio sono stati completa-
ti, come è stata ultimata la partizione strutturale
interna dei ponti. Sono iniziate anche le lavora-
zioni inerenti la stesura degli impianti idrauli-
ci-elettrici, la coibentazione, l’isolamento acusti-
co e le lavorazioni di compartimentazione dei
locali ospiti ed equipaggio del lower deck. L’im-
barcazione è spinta da tre motori MTU 16V2000
M96L per una velocità massima di 31 nodi.

CERRI CANTIERI NAVALI

Panam 40 metri, l’attesa
per il quinto «Fuoriserie»

La nautica made in Italy sempre più leader
nel mondo. Genova si riprende la leadership
dei saloni del Mediterraneo. Il Cannes Yach-
ting Festival alle porte. Quale occasione miglio-
re per scatenare invidie e appetiti dei cosiddet-
ti cugini francesi? E così, tanto per non smentir-
si, scende in campo a gamba tesa la Commis-
sione Europea nel tentativo di riportare scompi-
glio nella nostra cantieristica - guarda caso in
grande ripresa - e, di conseguenza, nel settore
del turismo da diporto.

Che cosa pretende questa volta Bruxelles?
Deferire l’Italia alla Corte di Giustizia Europea
«per non aver smantellato un sistema illegale
di esenzione per i carburanti forniti agli yacht
che navigano nelle acque comunitarie».

Allo stesso tempo la Commissione passa al
secondo stadio della procedura di infrazione
perché Italia e Cipro «non riscuoterebbero il
corretto ammontare di Iva sul leasing degli ya-
cht, fatto che porta a notevoli  distorsioni nella
concorrenza. A causa della dimensione di que-
sto settore - tuona Bruxelles - questi regimi
fiscali illegali e di favore vanno anche in direzio-
ne contraria al processo di consolidamento di
bilancio di questi Stati membri».

Farneticazioni da solleone, curiosa coinci-
denza o strategia pianificata per colpire ancora
una volta le nostre eccellenze? Il dubbio pesa
come un macigno. E provoca l’immediata repli-
ca di Ucina Confindustria Nautica: «Apprendia-
mo con vivo stupore della nota stampa divulga-
ta dalla Commissione Ue in merito al prosie-
guo della procedura di infrazione nei confronti
dell’Italia sul tema del noleggio a lungo termi-
ne di unità da diporto. Bruxelles dovrebbe ri-
cordare che si tratta di normative nate in Fran-
cia - spiega Ucina - e adottate con poche varia-
zioni da Francia, Olanda, Malta, Italia, Grecia,
Gran Bretagna, Germania ecc. Norme che han-
no consentito a un settore importante come la
nautica europea di diventare leader mondiale
assoluta. Non può sfuggire, inoltre, la portata
di una simile azione di comunicazione alla vigi-
lia del Salone Nautico Internazionale di Geno-
va». Dopo essere stata al fianco dell’Ammini-
strazione finanziaria fin dall’apertura della pro-
cedura, Ucina auspica un forte impegno del
governo per un confronto costruttivo con la
Commissione Ue al fine di risolvere la vicenda
in un’ottica comune ai Paesi membri».

AR

CORTE DI GIUSTIZIA E PROCEDURA DI INFRAZIONE PER L’ITALIA

Leasing «illecito» nel mirino
Ucina: «La Commissione Ue ha la memoria corta»


